
IL PROGETTO

Il progetto non contempla solamente la creazione del polo 
giuridico dell’Ateneo bergamasco: oltre a nuove aule e 
uffici, in via Statuto sorgeranno residenze per 
studenti e impianti sportivi. Il progetto di sviluppo 
immobiliare prevede un mix di funzioni, tra cui un’offerta 
residenziale basata su canoni accessibili, e punta ad 
accogliere quotidianamente migliaia di persone tra studenti,
personale universitario, city users e visitatori, ospitando 
inoltre all’interno del suo perimetro un grande polo sportivo
aperto anche al pubblico.
Insieme all’operazione di via Statuto, anche l’intervento 
in via Fratelli Calvi vedrà il trasferimento 
di segreteria e uffici aperti al pubblico di via dei Caniana 
negli spazi acquisiti dalla Provincia (entro il prossimo mese
di luglio verrà approvato il progetto definitivo ed esecutivo 
dell’intervento). Una metamorfosi in continua evoluzione, 
quella dell’Università di Bergamo, che ambisce così a 
ricoprire un ruolo sempre più di rilievo nel panorama 
nazionale e internazionale della formazione accademica.
Ottimi risultati per Unibg
Con l’acquisizione di via Statuto, si aggiunge un ulteriore 
tassello al progetto di rigenerazione che il Rettore prof. 
Remo Morzenti Pellegrini ha portato avanti nel corso del 
suo mandato con l’obiettivo di trasformare l’ateneo 
orobico in un polo universitario attrattivo per studenti 
italiani e stranieri, grazie a un bilancio solido, seppure 
segnato dalla straordinarietà dell’emergenza Covid-19.
L’Università infatti è pronta a investire tra i 60 e i 70 
milioni di euro per ampliare l’offerta di spazi e servizi ai 



suoi studenti, cresciuti di oltre il 30% negli ultimi sei anni.
Sempre sul piano economico, nell’ultimo quadriennio 
il patrimonio netto di Ateneo è aumentato di oltre il 
36% (da 109 milioni a 149 milioni), mentre la liquidità è 
passata da 70 a 126 milioni di euro. Un bilancio 2020 che 
contribuisce a creare solide basi per affrontare 
responsabilmente le sfide in programma, senza ritoccare le 
tasse universitarie ma, al contrario, permettendo 
all’Università di impegnarsi a stare a fianco degli studenti
e delle loro famiglie, cercando di alleggerirne il carico 
economico con la riduzione, già annunciata, 
delle tasse degli studenti di tutte le fasce.


